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Ricerca ed innovazione
educativa e didattica

rubrica diretta da FRANCO BLEZZA
con la collaborazione di Antonia Rosetto Ajello
e di Regina Brandolini

La lunga emergenza determinata dall’epidemia da Covid-19, ha riportato al centro 
della riflessione pedagogica la fragilità, l’incompiutezza e la vulnerabilità che caratte-
rizzano la nostra comune condizione umana. Questa rinnovata attenzione conduce, nella 
lettura di Luigina Mortari, alla necessità e alla centralità della dimensione della cura, sia 
essa cura educativa, che si esplica nel procurare all’altro tutto ciò che è necessario alla 
vita o “per far fiorire l’essere dell’altro”, per aiutarlo ad attualizzare le sue possibilità 
nel modo migliore possibile, sia essa cura riparativa, sanitaria, che risiede nel riparare 
quello che è venuto meno rispetto all’equilibrio. 

Insieme ad una chiara definizione del termine, con il quale si vuol intendere “una 
pratica, fatta di gesti e parole accompagnate da precisi pensieri e desideri, che una 
persona mette in atto per coltivare la vita propria e quella della altre persone” Mortari 
ci offre una riflessione sulla pesante svalutazione che la dimensione della cura ha subito 
nell’ambito del pensiero così come in quello politico. Il lavoro di cura infatti viene ancor 
oggi considerato come un “dovere naturale” della donna, subendo una sottovalutazione, 
come tutto ciò che attiene all’universo femminile, mentre le professioni ad essa legate 
continuano a ricevere scarsa considerazione sociale e basse retribuzioni salariali. 

Nella sintesi politica del Segretario delle Nazioni Unite Antonio Guterres dal titolo 
“The impact of Covid-19 on women” si rileva, nell’ultimo anno, un importante aumento 
per le donne del lavoro non retribuito di cura nei confronti di bambini e parenti anziani 
e, come conseguenza del conflitto tra vita lavorativa e vita privata, un’uscita dal mondo 
del lavoro più significativa delle donne rispetto agli uomini. Questi dati vanno purtroppo 
a corroborare la tesi di Mortari di cui abbiamo dato conto sopra e richiamano altresì 
la necessità di valorizzare e riportare al centro di una riflessione pedagogica rigorosa, 
ma anche della progettualità politica, il tema della cura, considerata come un aspetto 
essenziale della buona qualità della vita per tutti.

***

Nel suo contributo “Nel rispetto dei diritti linguistici: l’esperienza di maestri e mae-
stre nella scuola italiana degli anni ‘60 e ‘70”, la Ph. D. Fiorella Paone, assegnista di 
ricerca presso l’Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Pescara - Chieti, indaga il 
tema della differenza linguistica nella scuola dell’istruzione obbligatoria italiana in quei 
due decenni, anche attraverso la presentazione di alcune esperienze di insegnamento/
apprendimento realizzate da maestri e maestre come Ciari, Spigarelli, Lodi, Manzi, Mi-
gliorini. La pedagogia linguistica che ne emerge può ancora fungere da ispirazione per 
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chi volesse orientare la propria pratica didattica al superamento di approcci trasmissivi 
verso una valorizzazione delle caratteristiche di alunni ed alunne in chiave evolutiva. 

La Dottoranda in Human Sciences presso l’Università degli studi G. D’Annunzio 
di Pescara-Chieti, Regina Brandolini, nel suo contributo “Educazione e attualizzazio-
ne”, proseguendo un discorso intrapreso nel precedente numero, va ora ad indagare 
il tema della libertà coniugato all’educazione e alla formazione umana, rileggendo le 
posizioni critiche che sull’argomento hanno espresso alcuni autori provenienti dalle 
scienze psicologiche. Con Fromm, Maslow e Rogers la libertà all’autodeterminazione 
e l’attualizzazione si configurano come le mete ultime di una formazione che abbia a 
cuore l’uomo e la sua più piena realizzazione nel mondo.

Infine la dottoranda di ricerca Anna Irene Cesarano, del Suor Orsola Benincasa di 
Napoli, nuova e valida collaboratrice, in “Lo sguardo di Thomás Maldonado sulle digital 
school technologies” ricostruisce la poliedrica figura dello scrittore e studioso argentino e 
il suo particolare punto di vista sulle tecnologie digitali scolastiche, sollecitando ulteriori 
spunti di riflessione a partire dal suo pensiero “apocalittico” e immaginando una lettura 
positiva, proattiva e rinnovata di questo scenario. (Franco Blezza, Regina Brandolini)

***

Nel rispetto dei diritti linguistici:  
l’esperienza di maestri e maestre  

nella scuola italiana degli anni ‘60 e ‘70

di Fiorella paone

riassunto: Il contributo affronta il tema della differenza linguistica nella scuola 
dell’obbligo italiana negli anni ‘60 e ‘70 attraverso il riferimento al lavoro di alcuni 
maestri e maestre: Ciari, Spigarelli, Lodi, Manzi, Migliorini. La presentazione di 
alcune loro esperienze di insegnamento/apprendimento mette in evidenza i tratti 
di una pedagogia linguistica che è ancora in grado di ispirare la pratica didattica 
orientandola al superamento di approcci trasmissivi per partire dal background 
culturale degli alunni e dalla valorizzazione delle loro caratteristiche in ottica 
evolutiva.
Parole chiave: Differenza linguistica, scuola, professione insegnante, plurilinguismo.
abstract: The paper deals with linguistic diversity in the ‘60-’70s Italian com-
pulsory school by referring to contributes of teachers like Ciari, Spigarelli, Lodi, 
Manzi, Migliorni. Their teaching/learning experience highlights traits of a linguistic 
pedagogy still able to inspire and orient an educational practice which overcomes 
a transmissive approach and moves from the cultural background of the students 
promoting their characteristics in an evolutionary perspective.
Key words: Linguistic Diversity, school, education, teaching, plurilingualism


